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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte
ORDINE DEL GIORNO

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell’articolo 103 del Regolamento interno,

trattazione in Aula
(
trattazione in Commissione
 FORMCHECKBOX 

OGGETTO: Linee guida nazionali per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili: necessario predisporre, con urgenza, le norme di recepimento e adeguamento regionali.
Premesso che 
· fin dal 2003, il legislatore nazionale ha previsto l’adozione di specifiche Linee Guida per la produzione di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili;

· nell’attesa dell’approvazione della regolamentazione a livello nazionale, le Regioni hanno legiferato in modo autonomo, adottando leggi e atti di indirizzo (tra cui Linee Guida e Piani energetici regionali) privi di un comune denominatore, che hanno dato origine a contesti normativi di riferimento significativamente difformi. Ciò si è tradotto in notevoli disagi sui territori, in particolare problemi per gli Enti Locali che hanno dovuto fronteggiare, in concreto, la gestione delle procedure autorizzative;

· dopo un iter lungo ben 7 anni, lo scorso 10 settembre 2010 è stato finalmente emanato, dal Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Ambiente e con il Ministro per i Beni e le Attività culturali, il Decreto Ministeriale, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, contenente le “Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”;

· le suddette Linee guida, molto attese poiché costituiscono una disciplina unica, valida su tutto il territorio nazionale, che consentirà finalmente di superare la frammentazione normativa del settore delle fonti rinnovabili, erano state approvate dalla Conferenza Unificata già lo scorso 8 luglio;

considerato che
· l’articolo 2, comma 158, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), che modifica l’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, ha espressamente posto in capo alle Regioni un obbligo di adeguamento delle rispettive discipline “entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle linee guida. In caso di mancato adeguamento entro il predetto termine, si applicano le linee guida nazionali”;
· più precisamente, le sopra citate Linee guida sono entrate in vigore 15 giorni dopo la pubblicazione, cioè il 3 ottobre scorso; le Regioni dovranno adeguare le proprie discipline entro i 90 giorni successivi all'entrata in vigore delle stesse, cioè entro il 1° gennaio 2011;
IMPEGNA 

la Giunta regionale del Piemonte

· a predisporre, con urgenza, le norme di recepimento e adeguamento regionali, con la definizione dei territori esclusi, così come espressamente previsto dalle Linee guida nazionali per l'autorizzazione degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, al fine di assicurare uno sviluppo ordinato ed omogeneo delle infrastrutture energetiche sul territorio piemontese.

Torino, 4 novembre 2010

Primo firmatario                      Giacomino Taricco
Altre firme
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